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INSTRUCCIONS PER A LA REALITZACIÓ DE L'EXAMEN D'IDIOMA DE NIVELL 
GENERAL PER AL PROGRAMA ERASMUS DE 15 DE DESEMBRE DE 2018 
(MOBILITATS 2019-2020)  
 
1) DEIXEU EL DNI o  PASSAPORT DAMUNT LA TAULA. 
 
2) Empleneu les dades identificatives del full de respostes: cognoms i nom, en 

majúscules i amb bolígraf. 

 
3)  Empleneu el DNI o NIE o M95 (número que consta en el expedient de la vostra 

Facultat). Escriviu clar, lletres en majúscula, amb bolígraf. 
 

              DNI 
 
           NIE  
 
           M95 
 

 
4) Per a emplenar el full de respostes heu d‘utilitzar llapis del número 1 o del número 

2. Si voleu corregir heu d’esborrar bé i emplenar la casella correcta. Cal posar un 
aspa en l’opció correcta: 

 

P1 
        

 
 5) Si desitgeu emplenar amb bolígraf el full de respostes, ho podeu fer, però heu de 

tenir en compte que no podreu fer-hi cap correcció ni sol·licitar més temps que el 
previst per a la realització de la prova. 

 
6) Us recordem que només hi ha una alternativa correcta per cadascuna de les 

preguntes. Si marqueu més d'una alternativa, la resposta es considerarà 
incorrecta.  Les respostes negatives no penalitzen. 

 
7)  Ningú podrà abandonar l'aula abans de passats deu minuts des del començament 

de l'examen. Qui acabe pot alçar el braç, se li arreplegarà el material i se'n podrà 
anar. A partir de què queden menys de 15 minuts caldrà esperar al final de la 
prova. 
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INSTRUCCIONES PARA LA REALIZACIÓN DEL EXAMEN DE IDIOMA DE NIVEL 
GENERAL PARA EL PROGRAMA ERASMUS DE 15 DE DICIEMBRE DE 2018 
(MOVILIDADES 2019-2020)  
 
1) DEJE EL DNI O PASAPORTE  ENCIMA DE LA MESA. 
 
2) Rellene los datos de identificación en la solapa lateral izquierda de la hoja de 

respuestas. En el recuadro del DNI ponga su número de la siguiente forma:   

 
3)  Escriba el DNI o NIE o M95 (número que consta en el expediente de su Facultad). 

Escriba claramente, con letras mayúsculas, con bolígrafo. 
 

           DNI 
 
           NIE  
 
           M95 
 

 
4) Para rellenar la hoja de respuestas debe utilizar lápiz del número 1 o del número 

2. Si desea corregir debe borrar bien i rellenar la casilla correcta . Debe poner un 
aspa en la opción correcta: 

 

P1 
        

 
 
5) Si Vd. desea cumplimentar con bolígrafo la hoja de respuestas puede hacerlo, pero tenga 

en cuenta que no podrá realizar ninguna corrección, ni solicitar más tiempo del previsto 
para la realización de la prueba. 

 
6) Le recordamos que sólo existe una alternativa correcta por cada una de las preguntas. Si 

se marca más de una alternativa la respuesta se considerará incorrecta. Las respuestas 
negativas no penalizan. 

 
7) Nadie podrá abandonar el aula antes de pasados diez minutos desde el inicio del 

examen. Quien acabe podrá levantar el brazo, se le recogerá el material y se podrá ir. A 
partir de que queden menos de 15 minutos se deberá esperar al final de la prueba. 

  2 2 5 4 9 1 5 7  N 
X   2 2 3 5 1 3 2  L 

M   9 5 5 2 4 2 2  P 
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PROVA DE NIVELL D’ITALIÀ DEL PROGRAMA 
D’INTERCANVI ERASMUS PER AL CURS 2019/2020 (15-12-18) 

 
Nelle frasi che seguono scegli l’opzione giusta richiesta dal contesto 

 
1) Arriva con l’ ....................... nel volo delle sei. 

A. aereo 
B. aero 
C. areoplano 
D. velivolo 

 
2) ............................ lo sapeva, no l’ha detto. 

A. sebbene 
B. qualora 
C. purché 
D. anche se 

 
3) Devi ............................ un po’ di sale 

all’insalata  
A. giungere 
B. aggiungere 
C. affiggere 
D. raggiungere 

 
4) È un ............................: non dice mai la verità. 

A. bugiardo 
B. ficcanaso 
C. bastardo 
D. infingardo 

 
5) ............................ quella sigaretta: il fumo mi 

dà fastidio. 
A. rutta 
B. rotta 
C. butta 
D. metti 

 
6) ............................ non gli piace la lasagna che 

ha preparato 
A. porsi 
B. sorsi 
C. stasi 
D. forse 

 
7) Ha perso una .............. in un incidente sul lavoro. 

A. landa 
B. gamba 
C. banda 
D. tonda 

 
8) Ho ............................ dei cani. 

A. paura 
B. pavore 
C. spavento 
D. storta 

 
 

9) Ho bisogno di un ............................ per soffiarmi 
il naso. 

A. pargoletto 
B. accendino 
C. fazzoletto 
D. fiammifero 

 
10) Ho commesso molti ............................ nella mia 

vita. 
A. sbaragli 
B. strani 
C. stupidi 
D. sbagli 

 
11) Non si deve dare mai uno ............................ a un 

bambino. 
A. schiaffo 
B. sparo 
C. strato 
D. sbaffo 

 
12) Dopo il terremoto tutti erano molto .......................... 

A. pavorosi 
B. spaventati 
C. boriosi 
D. frammentati 

 
13) Domani devo andare presto all’aeroporto: mette-

rò la ............................ alle sei. 
A. svelta 
B. svizzera 
C. svolta 
D. sveglia 

 
14) Per non offenderlo ho preferito ........................... 

A. valere 
B. radere 
C. tacere 
D. parere 

 
15) Alla fine dello spettacolo gli spettatori si avvia-

rono all’............................. 
A. uscita 
B. erta 
C. udita 
D. orata 
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Nel testo che segue mancano alcune parole. Scegli la parola giusta tra quelle proposte dopo 

A Trieste si sono verificati di recente un ......(16)...... di episodi che riguardano la comunicazione. Meritano di es-
sere analizzati perché possono insegnarci ......(17)...... di importante, se li esaminiamo con calma.  
Il primo episodio risale allo scorso agosto. Riguarda il manifesto commissionato per celebrare i cinquant’anni del-
la Barcolana, una delle regate veliche più grandi del mondo, orgoglio della ......(18)....... Il manifesto mostra una 
bandiera (......(19)......: simbolo di neutralità) con una dichiarazione ecologista nobile e di respiro universale: come 
......(20)...... umani e abitanti dello stesso pianeta ......(21)...... tutti una condizione e un destino. Gli amministratori 
cittadini ci vedono una tizia dalla faccia severa, vestita come un soldato nordcoreano, che agita una bandiera in 
stile realismo socialista. E sulla bandiera si parla di stare in una barca. Eh, non può che alludere ai barconi dei 
migranti. La ritengono “un’......(22)...... orribile”. Dicono che “è ......(23)...... , di pessimo gusto, immorale che si 
faccia propaganda politica con una manifestazione, la Barcolana, che ......(24)...... a tutta la città”.  
Il secondo episodio è di pochissimi giorni ......(25)....... I ragazzi del locale liceo Petrarca hanno organizzato una 
mostra sulle leggi razziali del 1938. Sono passati ottant’anni da quando Mussolini le ha promulgate, proprio a 
Trieste, parlando dal balcone del palazzo del comune. Qui non c’è interpretazione artistica, ma ci sono due do-
cumenti della realtà storica e territoriale. Una foto d’epoca con tre ragazze ......(26)......, in una ......(27)...... proba-
bilmente riconoscibile per un triestino. E la prima pagina del quotidiano cittadino che, nel settembre 1938, annun-
cia “l’eliminazione dalla scuola fascista di insegnanti e alunni ebrei”. Nessuna possibilità di fraintendere il mes-
saggio. E dev’essere ......(28)...... questa chiarezza cristallina a far dire al pubblico amministratore: “Quando ho 
visto quel titolo del Piccolo dell’epoca, così estremamente pesante, e con quella scritta lì ......(29)...... sul razzismo 
mi è sembrato esagerato. Dico io, dobbiamo ......(30)...... sollevare quelle cose?”. 
 

16)  
A. paro 
B. paio 
C. pario 
D. patto 

 
17)  

A. qualcosa 
B. qualcuno 
C. chiunque 
D. qualsiasi 

 
18)  

A. cività 
B. cità 
C. cittade 
D. città 

 
19)  

A. blanca 
B. bianca 
C. branca 
D. biancca 

 
20)  

A. seri 
B. essere 
C. esseri 
D. siri 

 
21)  

A. condividiamo 
B. dividiamo 
C. cumdividiamo 
D. dividemo 

22)  
A. obra 
B. oppera 
C. opera 
D. obbra 
 

23)  
A. ineccepibile 
B. incontrovertibile 
C. intrattabile 
D. inaccettabile 

 
24)  

A. pertiene 
B. appartiene 
C. appartiane 
D. ripartiene 

 
25)  

A. fa 
B. fanno 
C. fa’ 
D. fà 

 
26)  

A. sonridenti 
B. surridenti 
C. surridienti 
D. sorridenti 

 
27)  

A. estrada 
B. strada 
C. strata 
D. estrata 
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28)  
A. stesso 
B. propio 
C. proprio 
D. capito 

 
29)  

A. sotto 
B. su 
C. là 
D. contro 

 

30)  
A. senza 
B. purché 
C. ancora 
D. anzi 

 
 
 
 
 
 

Indica la forma corretta tra quelle proposte 

 
31) Qual è la forma corretta dell’articolo? 

A. la tavola 
B. le tavola 
C. li tavola 
D. il tavola 

 
32) Qual è la forma corretta dell’articolo? 

A. il zaino 
B. l’ zaino 
C. lo zaino 
D. le zaino 

 
33) Qual è la forma corretta dell’articolo? 

A. la isola 
B. l’isola 
C. le isola 
D. li isola 

 
34) Qual è la forma corretta dell’articolo? 

A. lo stadio 
B. li stadio 
C. il stadio 
D. l’stadio 

 
35) Qual è la forma corretta dell’articolo? 

A. i ragazzi 
B. li ragazzi 
C. gli ragazzi 
D. l’ragazzi 

 
36) Il maschile di moglie è: 

A. moglio 
B. donno 
C. uomo 
D. marito 

 
37) Il femminile di  professore è: 

A. professoressa 
B. professora 
C. professore 
D. professorina 

 
 
 
 
 

38) Il maschile di fratello è: 
A. fratella 
B. germana 
C. fratellessa 
D. sorella 

 
39) Il femminile di lavoratore è: 

A. lavoratrice 
B. lavoratora 
C. lavoratoressa 
D. lavoratore 

 
40) Il maschile di studentessa è: 

A. studiante 
B. studente 
C. studenti 
D. studianto 

 
41) Il plurale di una grande città è: 

A. le grandi città 
B. delle grandi citté 
C. delle grandi città 
D. une grandi città 

 
42) Il plurale di la luce accesa è: 

A. le luce accese 
B. le luci accese 
C. le luci accesi 
D. delle luce accese 

 
43) Il plurale di l’autobus pieno è: 

A. gli autobus pieni 
B. li autobus pieni 
C. gli autobusi pieni 
D. i autobusi pieni 

 
44) Il plurale di un buon amico è: 

A. degli buoni amichi 
B. dei buoni amici 
C. uni buoni amichi 
D. dei buon amichi 
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45) Ho visto Paola e ........ ho chiesto dei soldi. 
A. gli  
B. le 
C. ci  
D. L’ 

 
46) Perché fai questo lavoro? Perché ........ piace. 

A. gli 
B. ti 
C. mi 
D. ci 

47) ........ posso chiedere un’informazione, professore? 
A. Le 
B. Gli 
C. La 
D. Ve 

 
48) Che ........ dici di andare oggi al cinema? 

A. ci 
B. ce ne 
C. lo 
D. ne 

 
49) A chi hai raccontato la storia? Non 

.......................................... a nessuno 
A. gli ho raccontata 
B. l’ho raccontata  
C. ce l’ho raccontata  
D. gliel’ho raccontata  

 
50) Noi ............................ le lezioni alle tre. 

A. finisciamo  
B. finiamo  
C. finiscamo 
D. finimo 

 
51) Ieri io ...................... andare a cena con loro. 

A. volevo 
B. voleva 
C. volevi 
D. voleve 

 
52) Stamattina Maria .............................. a lavorare alle 

sette. 
A. ha andato 
B. sono andata 
C. è andata. 
D. ho andata 

 
53) Dubito che lui ................................. la verità 

A. avessi detto 
B. abbia detto 
C. dicia 
D. sia detto 

 
54) Quando .................................. piccolo mi piacevano 

gli spaghetti 
A. ero  
B. sono stato  
C. ero stato  
D. stavo  

 

55) Dove ............................... ieri sera? 
A. andaste  
B. eri andata  
C. sei andata  
D. fosti andata  

 
56) .............................. di leggere un bel libro. 

A. Finii appena 
B. Finivo appena finito  
C. Finissi appena 
D. Ho appena finito 

57) Mi piacerebbe tanto che tu ........................ qui 
con me 

A. veniste 
B. venisse 
C. venissi 
D. venni 

 
58) Se fosse più economico io lo ........................... 

A. comprassi 
B. comprerei 
C. comprerebbe 
D. comprasti 

 
59) Prima di andare via ..................................... 

mia madre 
A. sono avvertito  
B. avvertiva  
C. avvertissi  
D. ho avvertito  

 
60) Mi aveva assicurato che .................................. 

prima delle cinque 
A. venisse  
B. verrebbe 
C. sarebbe venuto 
D. avrebbe venuto 

 
61) Speravo che tu mi ....................... la verità 

A. dicessi 
B. dicevi 
C. dici 
D. abbia detto 

 
62) Anche se ................... innocente lo condanna-

rono. 
A. fosse 
B. fu 
C. era 
D. era stato 

 
63) Se tu avessi studiato di più, .............................. 

un risultato migliore. 
A. avresti avuto 
B. avrai 
C. saresti avuto 
D. avrò 
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64) Marcello, non ........................... la nonna mentre 
dorme! 

A. disturbati 
B. disturbiate 
C. disturbare 
D. disturbi 

 
65) Vorrei che tu .......................... di dire tante parolacce. 

A. smettessi 
B. smette 
C. smetti 
D. smettesti 

 
66) Per andare in spiaggia ........................ l’autobus . 

A. ho prenduto 
B. ho presso 
C. ho preso 
D. ho prescio 

 
67) Nell’isola di Capri ............................................ un fat-

to straordinario. 
A. hanno accaduto 
B. è accaduti 
C. ha accaduto 
D. è accaduto 

 
68) Lavora .......... Portogallo. 

A. in 
B. a 
C. alla 
D. per 

 

69) Sono arrivati .......... autobus. 
A. con 
B. in 
C. da 
D. per 

 
70) Vieni .................. me a cena? 

A. tra 
B. a 
C. da 
D. per 

 
71) Tutti le danno .............. lei. 

A. con il 
B. al 
C. di 
D. del 

 
72) Miriam è più alta ................ Marta. 

A. di 
B. che 
C. del 
D. da 

 
73) Gli occhiali erano .................. comodino 

A. in 
B. sul 
C. per 
D. a 

 
 

Leggi attentamente il testo che segue e rispondi alle domande scegliendo l’opzione giusta 
 

Australia, gli animali più letali: i cavalli uccidono più di ragni e meduse 
 
Mettete insieme tutte le creature più velenose dell'Australia che potete immaginare. Ecco, quegli animali tanto 

temuti —dai ragni ai serpenti alle micidiali meduse— uccidono meno persone rispetto ai cavalli. Dall'emisfero sud, 
che regna nell'immaginario collettivo per documentari su animali pericolosissimi, gli enormi coccodrilli di Crocodile 
Dundee o le avventure del compianto Steve Irwin, arriva una ricerca dell'Università di Melbourne che sfata il mito 
dei più letali animali australiani. 

La dottoressa Ronelle Welton dell'unità che si occupa di ricerche sui veleni all'Università di Melbourne ha rac-
colto i dati sulle morti causate da animali velenosi dal 2000 al 2013. Sono statistiche basate su tredici anni, abba-
stanza complete e relative ai ricoveri ospedalieri e successivi decessi, anche se mancano le cifre per emergenze 
non dichiarate.  

I più letali sono api, vespe e calabroni: in tredici anni 27 persone sono morte dopo una puntura "ma non per il 
veleno" spiega la Welton, "piuttosto per lo shock anafilattico successivo o per allergie". Oltre 12mila i ricoveri. Nel-
la classifica seguono i serpenti: anche qui 27 decessi su più di 6000 ricoveri, anche se va specificato che "con 
140 specie differenti questi rettili sono molto comuni e i morsi rimangono rari". E i ragni? I tanto temuti ragni au-
straliani non hanno ucciso nessuno nel periodo della ricerca: lo scorso aprile però un uomo è morto dopo il morso 
di un Redback. 

Fuori dalla ricerca la Welton ha poi recuperato i dati degli altri animali, ovvero quelli non velenosi: il più letale è 
il cavallo. Sono 74 le persone uccise dai cavalli fra il 2000 e il 2013, ovvero più di tutte quelle morte per punture o 
morsi velenosi. Seguono gli squali (26 morti, ma bisogna tener conto dell'ampia superficie balneabile australiana) 
e i coccodrilli che hanno fatto 19 vittime.  



 
Vicerectorat de Relacions Internacionals 
i Comunicació 

 

 
 

 6 

"Non mi sorprendono questi dati —commenta Piero Genovesi, ricercatore dell'Ispra, responsabile del servizio 
di consulenza faunistica— perché spesso sono gli animali più piccoli ad essere quelli più letali. Nel mondo per 
esempio sono le zanzare a portare più morte e veicolare malattie". Se si guarda all'Italia Genovesi spiega che 
"per esempio fra i più letali vanno ricordati i calabroni. Oppure gli animali domestici, come i cani, o ancora quelli 
che noi consideriamo "incidenti sul lavoro", ovvero le morti magari negli allevamenti a causa di cavalli o vacche".  

Il problema è che "non esiste una statistica reale a livello sanitario di quali animali siano più letali. Abbiamo la 
percezione, un po' come in Australia, che alcuni animali siano più pericolosi di altri. Ma un calabrone può essere 
più micidiale di una vipera, così come lo può essere un cane rispetto a un orso delle nostre Alpi, animale che 
spesso finisce sui giornali per avvistamenti o per paura che invada territori". Anche per questo Genovesi indica 
che "sarebbe utile, a livello sanitario, avere delle statistiche di insieme sugli incidenti letali in modo da fare un mo-
nitoraggio accurato".  

La questione della "percezione" è la stessa sottolineata dalla Welton. "La sorpresa più grande è che dal punto 
di vista nazionale il numero delle morti da animali è piccolo, però sui media c'è un grande ritorno su quanto siano 
"pericolosi" i protagonisti della nostra fauna. Eppure, nello stesso periodo dello studio, sono morte 5000 persone 
per annegamento". La ricerca australiana ha poi evidenziato come più della metà dei decessi si è verificata in 
ambito domestico, il 64% in grandi città, morsi e punture sono risultati più frequenti nel periodo tra aprile e ottobre 
e fra i soggetti colpiti va enunciata una maggioranza di uomini fra i 30 e i 35 anni. 

 
74) Qual è l’animale che causa più vittime in Au-

stralia? 
A. I coccodrilli 
B. Il cavallo 
C. La mucca 
D. Le vespe 
 

75) Qual è la specialità della dottoressa R. Welton? 
A. La salute pubblica 
B. Le ricerche sugli aracnidi 
C. I vaccini 
D. I veleni 

 
76) Gli animali più letali in Australia sono: 

A. Cavalli, mucche e asini 
B. Api, serpenti e cavalli 
C. Api, calabroni e vespe 
D. Calabroni, serpenti e mucche 

 
77) Che cosa causa la morte di solito dopo una pun-

tura? 
A. Lo shock anafilattico e le allergie 
B. La paura di non arrivare in ospedale 
C. La lontananza dell’ospedale 
D. La potenza del veleno 

 
78) Quanti sono i ricoveri per morso di serpente in 

Australia? 
A. 0 
B. Meno di 600 
C. Circa 100.000 
D. Più di 6.000 

 
79) Quante persone sono morte per la puntura di 

ragni australiani fra il 2000 e il 2013? 
A. 600 
B. 6.000 
C. 0 
D. 27 
 

80) Il numero dei morti per veleno di animali rispetto a 
quello dei morti a causa dei cavalli in Australia: 

A. È pari 
B. È superiore 
C. È inferiore 
D. Non si hanno cifre precise 

 
81) Di che cosa si occupa Piero Genovesi? 

A. È psicopatologo in Australia 
B. È ministro della sanità 
C. È un ricercatore americano 
D. Lavora all’ente che in Italia offre consulenze su 

questioni faunistiche 
 

82) Quale di questi animali è più letale in Italia? 
A. Vespa 
B. Serpente 
C. Calabrone 
D. Ragno 

 
83) In Italia, si hanno dati precisi del fenomeno? 

A. Solo su incidenti sul lavoro 
B. No 
C. Solo su insetti 
D. Sì 

 
84) C’è una percezione sul fatto che alcuni animali siano 

più pericolosi di altri? 
A. No 
B. Sì 
C. Solo in Australia 
D. Solo in Italia 

 
85) Un orso delle Alpi è sempre più pericoloso di un ca-

ne? 
A. Solo se è un orso bruno 
B. Sì, sempre 
C. Non necessariamente 
D. No, mai 
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86) Quante morti si sono verificate nelle case? 
A. Nessuna 
B. Quasi tutte 
C. meno del 30 % 
D. più del 50 % 

 

87) Quali persone sono più propense a ricevere morsi e 
punture? 

A. Gli uomini tra i 30 e i 35 anni 
B. Ogni tipo di persona 
C. I giovani tra i 15 e i 20 anni 
D. Le donne tra i 30 e i 35 anni 

 

Leggi attentamente il testo che segue e rispondi alle domande scegliendo l’opzione giusta 

L'accusa: consumano energia e scaricano nell'aria anidride carbonica 
«Spegnete le stufe all'aperto» 

Il Parlamento europeo: inquinano, vanno ritirate. Il primo caso a Bologna 
 
Sono il rifugio dei fumatori di mezza Europa, in crisi per quel divieto che li condanna al cappotto fra il 
primo e il secondo piatto. Fanno la felicità dei proprietari di bar e ristoranti, che così moltiplicano i coperti 
(e gli incassi) anche quando il clima non è proprio caraibico. E con il tempo sono diventati i falò del Duemi-
la: tutti intorno a quel calduccio, bicchiere in mano, a fare quattro chiacchiere e magari qualche nuova co-
noscenza. Fungoni, funghetti o, con burocratico linguaggio, stufe da esterno: adesso non attirano solo gli 
avventori infreddoliti ma anche le ire dell'Unione Europea. Con l'accusa infamante di essere responsabili 
del riscaldamento del clima, e quindi di tutte le nefandezze che questo comporta, dalla fine della mezza 
stagione allo scioglimento dei ghiacciai. 
Ieri il Parlamento di Bruxelles ha fatto il primo passo per metterli al bando. A larghissima maggioran-
za — 592 sì, 26 no e 30 astenuti — gli eurodeputati hanno approvato una relazione che chiede alla com-
missione europea di fissare una data per il loro ritiro dal commercio. E, già che c'erano, anche per modifi-
care il meccanismo di stand by degli elettrodomestici, quella lucina rossa che resta accesa quando televi-
sori e stereo sono in realtà spenti. Per stufe e lucine il problema è lo stesso: consumano energia. E scari-
cano nell'aria anidride carbonica contribuendo al riscaldamento globale. 
Il documento votato dal parlamento europeo, su proposta della liberaldemocratica britannica Fiona 
Hall, non è vincolante: la commissione potrebbe lasciarlo cadere nel vuoto per la gioia degli amanti dell'a-
peritivo. Ma le notizie che arrivano da Bruxelles fanno perdere la pazienza a Edi Sommariva, direttore ge-
nerale della Fipe, l'associazione che raggruppa bar e ristoranti: «Uno dei motivi per cui in Italia funziona la 
legge sul fumo —dice— sono proprio le stufe da esterno. Senza questa valvola di sfogo il divieto non sa-
rebbe stato rispettato come invece abbiamo visto. Ci vogliono togliere le stufe? Allora via anche il divieto di 
fumo. Altrimenti tanto vale che restiamo tutti chiusi in casa e buona notte». Difesa corporativa, uno potreb-
be pensare, visto che le stufe da esterno in Italia le hanno 50 mila locali, più o meno uno su tre. Ma il pro-
blema dell'inquinamento non riguarda anche il cittadino barista o ristoratore? «Certo — risponde Somma-
riva — ma questa è solo una pagliuzza, le travi sono altrove». 
In Inghilterra si sono preoccupati di fare i conti: il professor Eric Johnson —componente della Conven-
zione dell'Onu per i cambiamenti climatici— ha calcolato che i funghi producono lo 0,002 per cento del to-
tale delle emissioni di anidride carbonica. E che ci vorrebbero cinque stufe accese un anno di fila per ave-
re la stessa quantità di CO2 prodotta da un solo televisore lasciato in stand by, sempre per un anno intero. 
Davvero una pagliuzza. 
La stessa obiezione aveva fermato Claudio Merighi, battagliero capogruppo del Partito democratico al 
consiglio comunale di Bologna. Due mesi fa era stato lui a proporre la messa al bando delle stufe in via 
Righi e dintorni: «Capisco l'aspetto economico —aveva detto— ma mentre i ghiacciai si sciolgono vedere 
noi che facciamo l'aperitivo sotto il fungone è un'immagine da Titanic». L'idea aveva fatto alzare il soprac-
ciglio del sindaco Sergio Cofferati: «Un giorno mi spiegherete questa passione per i funghi...», aveva detto 
in consiglio comunale lasciando intendere come le urgenze fossero altre. A Bologna le stufe scaldano an-
cora. Nel resto d'Europa si vedrà. 
 
 
88) Che cosa sono i funghi? 

A. Una specialità bolognese 
B. Un tipo di tavolino per gli aperitivi all’aperto 
C. Una stufa per poter stare all’aperto 
D. Una stufa per poter cucinare all’aperto 
 
 
 

89) Chi propone il divieto dei funghi? 
A. L’Unione Europea 
B. Il sindaco di Bologna 
C. Il Comune di Bologna 
D. Il Parlamento Europeo 
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90) Chi è scontento dell’esistenza dei funghi? 
A. Edi Sommariva 
B. Claudio Merighi 
C. Sergio Cofferati 
D. Mario Bruxelles 
 

91) I proprietari dei bar e ristoranti: 
A. Sono contenti per la soluzione dei funghi 
B. Sono contrari ai falò per strada 
C. Sono favorevoli alla lotta contro 

l’inquinamento 
D. Sono contenti per il divieto del fumo 
 

92) Quale sarebbe la colpa dei funghi? 
A. Impedire di fare nuove conoscenze 
B. Ostacolare la legge sul fumo 
C. Favorire il riscaldamento globale 
D. Affondare i ghiacciai 
 

93) Che cosa è la Fipe? 
A. Un’associazione di baristi e ristoratori 
B. Un’associazione di fumatori 
C. Un’associazione di difensori dell’ambiente 
D. Un’associazione di difensori dei funghi 
 

94) Perché si arrabbia Claudio Merighi? 
A. Perché il Titanic è affondato contro un iceberg 
B. Perché non prendono sul serio la sua iniziativa  
C. Perché gli sembra inaccettabile che la gente 

faccia l’aperitivo sotto un fungone 
D. Perché il riscaldamento globale non preoc-

cupa il comune di Bologna 
 

95) Quanti bar e ristoranti possiedono un fungo? 
A. Il 50% 
B. Il 33% 
C. Il 25% 
D. Il 66% 

 
 
 
 

96) Un fungo inquina, rispetto alla lucina di stand by di una 
TV: 

A. Cinque volte in meno  
B. Cinque volte di più  
C. Lo stesso 
D. Un po’ di meno  

 
97) A che cosa attribuisce Sommariva il successo della 

legge sul fumo? 
A. Alla fine della mezza stagione 
B. Alle stufe da esterno 
C. Alle pagliuzze e alle travi 
D. Alla valvola di sfogo 

 
98) La proposta di Merighi non è andata avanti perché: 

A. Non si può impedire ai bolognesi di fare 
l’aperitivo dove vogliono 

B. I funghi sono necessari per i clienti infreddo-
liti 

C. I fabbricanti di funghi si sono opposti 
D. Non è così urgente e ci sono altre priorità 
 

99) Cosa succede a Bologna dopo la pubblicazione 
dell’articolo? 
A. I funghi sono stati proibiti nelle vie del cen-

tro 
B. I funghi sono stati proibiti in tutta la città 
C. I funghi continuano a funzionare 
D. I funghi sono stati autorizzati solo nei mesi 

più freddi. 
 

100) La Commissione Europea: 
A. Può decidere se proibire o meno le stufe da 

esterno 
B. Deve proibire l’uso delle stufe da esterno 
C. Può obbligare l’Italia a proibire l’uso delle 

stufe da esterno 
D. Deve stabilire quali tipi di stufe vanno proi-

bite 
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